
 

 

 

L'INVALSI, nell'intento di fornire informazioni affidabili e utili a orientare le scelte 

didattiche, restituisce alle scuole, in forma riservata, i dati delle rilevazioni sugli 

apprendimenti, mettendo a confronto i risultati delle singole classi e della scuola con quelli di 

classi e scuole con pari condizioni sociali o vicine geograficamente e con l'Italia nel suo 

complesso. 

La lettura di questi dati permette di ottenere informazioni fondamentali per il miglioramento 

e il potenziamento dell'offerta formativa e delle pratiche didattiche. 

I dati restituiti 

                                                                                                                                                 

I dati restituiti dall'INVALSI riguardano fondamentalmente tre aspetti: 

- l'andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti della scuola rispetto alla 

media dell'Italia, dell'area geografica e della regione di appartenenza; 

- l'andamento delle singole classi nelle prove di italiano e di matematica nel loro complesso; 

- l'andamento della singola classe e del singolo studente analizzato nel dettaglio di ogni singola 

prova. 

La lettura e l'interpretazione delle tavole e dei grafici possono essere quindi sia un utile 

strumento di diagnosi per migliorare l'offerta formativa all'interno della scuola, sia un mezzo 

per individuare aree di eccellenza e aree di criticità al fine di potenziare e migliorare l'azione 

didattica.                                                                                                                                  

La restituzione dei risultati a tutte le singole scuole è inoltre programmata per settembre (lo 

scorso anno conclusa in dicembre), sì da rendere la lettura degli stessi meglio fruibile per le 

scuole a fini di riflessione sulla propria programmazione didattica. 

Più in generale, la ratio della restituzione dei propri risultati a tutte le singole scuole e classi 

interessate dalle prove ha l’obiettivo di stimolare quei processi di autovalutazione a fini di 

miglioramento che sono alla base del costituendo Sistema Nazionale di Valutazione (SNV). 

Nell’appena pubblicato Regolamento sul SNV si immagina che le scuola  riflettano sui processi 

organizzativi e didattici in essere al proprio interno, per verificarne l’adeguatezza al contesto 

entro cui operano e al fine di migliorare gli esiti formativi,da intendere in senso ampio, dei 

propri alunni.                                                                                                                     

L’autovalutazione dovrà inserirsi in un vero e proprio ciclo della performance in cui la 

riflessione sulla situazione di partenza si focalizzi sul cosa e come migliorare, sfoci in piani e 

interventi di miglioramento la cui implementazione ed adeguatezza possano poi essere a loro 

volta valutate.  

I grafici hanno il pregio di rappresentare in modo sintetico i dati e di metterli a confronto in 

modo diretto, consentendo così una percezione globale e immediata degli esiti conseguiti dalla 

scuola e dalle classi.  

Grafici dei dati INVALSI riferiti a giugno 2013 



 

 

Alla fine del ciclo scolastico gli alunni del nostro ISTITUTO (codice COIC817001) emergono 

con una posizione positiva rispetto ai parametri visualizzati nei grafici. 

 

 

 

 

 

 
Legenda:    M/ maschi   F/femmine 



 

 

 

 

                                                                                 

 

 

3 Dicembre 2013 

Legenda:  R/ regolari  P/posticipatari 

 


